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     1.1 - Popolazione scolastica 

     1.2 - Territorio e capitale sociale 

     1.3 - Risorse economiche e materiali 

     1.4 - Risorse professionali 

Opportunità Vincoli

Sperimentare modelli didattici innovativi ,
individualizzati e/o personalizzati per la costruzione
di una comunità educante che , attraverso
pianificazioni strategiche altamente sfidanti,
implementa costantemente la sua competenza
formativa

La presenza di un background per gran parte basso
dal punto di vista socio-economico e culturale
determina una didattica sempre ancorata a
contenuti educativi comportamentali e quindi alle
competenze di cittadinanza.

Opportunità Vincoli

Il territorio , nonostante carenze dal punto dei servizi
, dei luoghi sociali di incontro e delle opportunità
lavorative, presenta una rete di associazioni di
volontariato laiche e religiose molto attive . Il
rapporto con gli enti, soprattutto con la VIII
Municipalità è proficuo e costante. Le associazioni
di cui sopra supportano la scuola , per il
conseguimento degli obiettivi formativi e delle
competenze chiave europee.

Mancanza di un sistema stabile di organizzazione
sociale e politico del territorio.

Opportunità Vincoli

La scuola riceve finanziamenti dallo Stato come
dotazione ordinaria e straordinaria come PON, POR
e finanziamenti vincolati (Scuole Belle). Presenza di
spazi esterni utilizzabili per attività sportive
(campetto polivalente). Cablaggio di tutti i plessi.

Basso sostegno finanziario delle famiglie alle attività
della scuola. Non tutti gli edifici scolastici sono
completamente adeguati dal punto di vista della
sicurezza e del superamento delle barriere
architettoniche. Il plesso della scuola secondaria,
dotato di biblioteca, teatro, aula magna, palestra,
giardino esterno e laboratori, è ancora inagibile.

Opportunità Vincoli

Presenza di un gruppo consolidato di docenti
consolidato con una buona conoscenza del

Il turnover del personale docente della scuola
secondaria di primo grado è abbastanza elevato: la
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contesto e delle caratteristiche della platea
scolastica . Presenza di docenti con competenze
linguistiche ,informatiche ,ecc.

percentuale dei docenti a tempo indeterminato è al
di sotto del livello medio del benchmark e la
percentuale dei docenti a tempo determinato è al di
sopra. Circa la metà del corpo docente è costituito
da personale con più di 55 anni.
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     2.1 - Risultati scolastici 

     2.2 - Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

Punti di forza Punti di debolezza

Nella scuola dell'Infanzia e nella scuola primaria la
maggior parte dei bambini consegue gli obiettivi
preposti, e quindi l'ammissione alla classe
successiva con voti medio-alti. Alla Scuola
superiore, pur in presenza di talune non ammissioni
, gli allievi si collocano in tre fasce di valutazione,
dalla sufficienza all'eccellenza.

Una parte degli allievi che termina la scuola primaria
non si iscrive alla scuola superiore di primo grado ,in
verticale , ma opta per altri Istituti.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola portano avanti regolarmente il loro percorso di
studi, lo concludono e conseguono risultati soddisfacenti agli esami
finali.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Gli studenti non ammessi all'anno successivo e/o gli abbandoni in
generale sono in linea con i riferimenti nazionali, anche se in alcuni anni
di corso, sezioni, plessi o indirizzi di scuola sono superiori. Nella
secondaria di II grado la quota di studenti sospesi in giudizio per debiti
scolastici è pari ai riferimenti nazionali e superiore ai riferimenti per
alcuni indirizzi di studio. La distribuzione dei voti all'Esame di Stato
evidenzia una concentrazione lievemente superiore ai riferimenti
nazionali di studenti collocati nelle fasce di punteggio piu' basse (6-7 nel
I ciclo; 60-70 nel II ciclo). La quota di studenti collocata nelle fasce di
voto medio-basse all'Esame di stato (6-7 nel I ciclo; 60-70 nel II ciclo) e'
superiore ai riferimenti nazionali.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La situazione dell'Istituto relativamente agli esiti , soprattutto nella secondaria, è in evidente evoluzione .
precipuamente in virtù di un PTOF orientato alla personalizzazione degli apprendimenti ma anche alla
valorizzazione del merito, sia nelle attività ordinamentali che nelle in quelle extracurricolari.

Punti di forza Punti di debolezza

Gli esiti nelle prove standardizzate nelle classi
seconde della scuola primaria sono superiori sia per
l'italiano che per la matematica; mentre per le classi
quinte gli esiti risultano inferiori alla media regionale
in italiano e leggermente superiore in matematica;

Gli esiti relativi alla prova di matematica nella scuola
superiore risultano inferiori alla media regionale.
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     2.3 - Competenze chiave europee 

infine per la scuola secondaria di primo grado
risultano uguali alla media regionale in italiano e
inferiori in matematica.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola raggiungono livelli di apprendimento
soddisfacenti in italiano e matematica in relazione ai livelli di partenza e
alle caratteristiche del contesto.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Il punteggio della scuola nelle prove INVALSI è in linea con quello di
scuole con background socio-economico e culturale simile. La variabilità
tra classi è pari a quella media o poco superiore, ci sono casi di singole
classi che si discostano in negativo dalla media della scuola. La quota di
studenti collocata nel livello più basso è in linea con la media regionale,
anche se ci sono alcuni anni di corso o indirizzi di studi in cui tale quota
è superiore alla media. L'effetto attribuibile alla scuola sugli
apprendimenti è pari o leggermente superiore all'effetto medio regionale,
anche se i punteggi medi di scuola sono inferiori a quelli medi regionali,
oppure i punteggi medi sono pari a quelli medi regionali, anche se
l'effetto scuola è inferiore all'effetto medio regionale.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Si può evidenziare un miglioramento dei risultati complessivi per la primaria rispetto alla media regionale
.Tuttavia è rilevabile un effetto scuola lievemente negativo per entrambe le prove relativamente alla scuola
secondaria.

Punti di forza Punti di debolezza

Definizione ed esplicitazione di indicatori e criteri di
valutazione del comportamento. Adozione a livello
d'istituto di strumenti come: griglie di osservazione,
rubriche valutative degli apprendimenti, in itinere e
finali degli alunni dei tre ordini di scuola. Schede
informative per il passaggio degli alunni dalla scuola
dell'Infanzia alla Primaria e dalla Primaria alla
Secondaria di I Grado.

Lieve variabilità tra i diversi ordini di scuola nel
livello delle competenze sociali e civiche raggiunto
dagli studenti rispetto ai risultati attesi . Presenza
nella scuola secondaria di primo grado di alcuni casi
problematici per scarsa motivazione
all'apprendimento e per mancanza di condivisione
delle regole sociali e civiche.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola acquisiscono livelli soddisfacenti nelle
competenze sociali e civiche, nell'imparare a imparare, nelle
competenze digitali e nello spirito di iniziativa e imprenditorialità.
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     2.4 - Risultati a distanza 

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Per quanto riguarda la scuola primaria, mediante l'osservazione del comportamento, l' individuazione di
indicatori e descrittori ; questionari; la maggior parte degli studenti raggiunge livelli buoni in relazione alle
competenze sociali e civiche e competenze digitali (coding) e buone capacità di valutare le informazioni
disponibili in rete, di gestire i propri profili on line e capacità di comunicare efficacemente con gli altri a
distanza; invece, per quanto concerne la scuola secondaria di primo grado ,per la maggior parte degli
alunni, il livello è sufficiente.

Punti di forza Punti di debolezza

I risultati a distanza per gli alunni in uscita della
scuola primaria che hanno proseguito gli studi
nell'Istituto Comprensivo sono abbastanza
soddisfacenti. La maggior parte degli studenti della
scuola secondaria segue il consiglio orientativo.

I risultati a distanza degli studenti in uscita dopo il
conseguimento del diploma non sono monitorati in
modo sistematico.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
Gli studenti in uscita dalla scuola hanno successo nei successivi percorsi
di studio e di lavoro.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo percorso
di studio sono sufficienti. Nel passaggio dalla scuola primaria alla
secondaria in generale gli studenti non presentano difficoltà, anche se
una quota di studenti ha difficoltà nello studio e voti bassi. Gli studenti
usciti dalla primaria e dalla secondaria dopo due o tre anni ottengono
risultati medi nelle prove INVALSI di poco inferiori a quelli medi
nazionali. Per le scuole del II ciclo - I risultati raggiunti dagli studenti
immatricolati all'università sono mediocri; la percentuale di diplomati che
ha acquisito meno della metà di CFU dopo un anno di università è
superiore ai riferimenti. Nel complesso la quota di diplomati che o ha un
contratto di lavoro o prosegue negli studi è di poco inferiore a quella
regionale (intorno all'75-80%).

Eventuale commento sul giudizio assegnato

I risultati degli studenti monitorati nel successivo percorso di studi sono per la maggior parte sufficienti.
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     3.1 - Curricolo, progettazione e valutazione 

     3.2 - Ambiente di apprendimento 

Punti di forza Punti di debolezza

Partendo dal documento ministeriale la scuola ha
declinato gli obiettivi funzionali al conseguimento
delle competenze calandoli nella realtà socio
culturale del quartiere e rispondendo alle istanze del
territorio. Le attività di ampliamento dell'offerta
formativa sono progettate in raccordo con il
curricolo verticale d'Istituto. Gli obiettivi e le
abilità/competenze sono stati definiti in modo chiaro
in riferimento a criteri di valutazione comuni definiti a
livello di scuola.

Ampliamento del curricolo verticale alle altre
discipline non presenti nelle prove Invalsi. Le
Raccomandazioni Europee relative alle competenze
chiave per l'Apprendimento permanente, sono ferme
al 2006.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola propone un curricolo aderente alle esigenze del contesto,
progetta attivita' didattiche coerenti con il curricolo, valuta gli studenti
utilizzando criteri e strumenti condivisi.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai documenti
ministeriali di riferimento. Sono stati definiti i profili di competenze per le
varie discipline e anni di corso. Le attività di ampliamento dell'offerta
formativa sono inserite nel progetto educativo di scuola. Gli obiettivi e le
abilità/competenze da raggiungere con queste attività sono definiti in
modo chiaro. Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro
sulla progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti e
dipartimenti disciplinari. La progettazione didattica viene effettuata in
modo condiviso per ambiti disciplinari. I docenti utilizzano modelli comuni
per la progettazione delle unità di apprendimento. I docenti utilizzano
alcuni strumenti comuni per la valutazione degli studenti e hanno
momenti di incontro per condividere i risultati della valutazione. La
scuola realizza regolarmente interventi specifici a seguito della
valutazione degli studenti.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola ha elaborato un proprio curricolo unitario a partire dai documenti ministeriali di riferimento,
individuando i profili di competenza per le varie discipline e anni di corso. Le attività di ampliamento dell'
offerta formativa sono inserite nel progetto educativo di scuola e specificano chiaramente obiettivi e abilità/
competenze attesi.La scuola utilizza forme di certificazione delle competenze anche se il passaggio dal
curricolo per obiettivi di apprendimento al curricolo per competenze non è stato ancora completato per tutte
le discipline. Sono stati definiti criteri ed indicatori comuni per la valutazione del profitto e del
comportamento. La programmazione didattica e la condivisione degli obiettivi del curricolo verticale
predisposto sono strettamente correlate all'adozione di prove strutturate comuni in entrata, per
l'individuazione dei prerequisiti e in uscita ,per la verifica degli apprendimenti conseguiti.
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     3.3 - Inclusione e differenziazione 

Punti di forza Punti di debolezza

In entrambi gli ordini di scuola l'orario risulta
adeguato rispetto alle esigenze degli alunni e delle
famiglie. Gli ambienti di apprendimento
contemplano anche l'utilizzo di classi virtuali per lo
sviluppo del pensiero computazionale e del coding.
Al plesso Ises è presente un laboratorio di
informatica accessibile a tutti gli alunni.
Predisposizione all'innovazione da parte del
personale docente. Vengono promosse attività per
instaurare un clima relazionale positivo all’interno
della scuola. Le regole di comportamento tra gli
studenti e degli studenti all'interno della comunità
scolastica vengono condivise attraverso attività
didattiche mirate alla costruzione di regolamenti di
classe collegialmente definiti. In caso di
comportamenti problematici di tipo violento e/o
oppositivo provocatorio, la scuola, nell'applicare le
sanzioni previste dal regolamento e dal patto di
corresponsabilità, fa leva contestualmente sul
patrimonio metodologico di tipo educativo e
didattico di cui è in possesso per esperienza
consolidata e documentata nel PTOF.

Carenza di attrezzature tecnologiche al plesso
Kennedy a seguito di furti e d atti vandalici. La
biblioteca è in fase di organizzazione.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola cura gli aspetti organizzativi, metodologici e relazionali
dell'ambiente di apprendimento.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

L'organizzazione di spazi e tempi risponde sufficientemente alle esigenze di apprendimento degli studenti.
Gli spazi laboratoriali, le dotazioni tecnologiche e la biblioteca sono usati dalla maggior parte delle classi. A
scuola ci sono momenti di confronto tra insegnanti sulle metodologie didattiche e si utilizzano metodologie
diversificate nelle classi. Gli studenti lavorano in gruppi, utilizzano le nuove tecnologie, realizzano ricerche o
progetti. Le regole di comportamento sono definite e condivise nelle classi. I conflitti con gli studenti sono
gestiti con modalità adeguate.

Punti di forza Punti di debolezza

Adozione di strategie di valutazione coerenti con le
prassi inclusive. Organizzazione dei diversi tipi di
sostegno presenti all'interno e all'esterno della
scuola, in rapporto ai servizi esistenti. Sviluppo di un

Turnover dei docenti di sostegno. Il raggiungimento
degli obiettivi definiti nei Piani Educativi
Individualizzati , così come nei Piani Didattici
Personalizzati deve essere monitorato con più
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     3.4 - Continuita' e orientamento 

curricolo attento alle diversità e alla promozione di
percorsi formativi inclusivi. Valorizzazione del ruolo
delle famiglie. Acquisizione e distribuzione di risorse
aggiuntive. Attenzione alle fasi di transizione nel
passaggio tra i diversi ordini di scuola.
Programmazione per fasce di livello. Individuazione
dei percorsi di apprendimento nelle attività d'aula e
nei percorsi laboratoriali extracurricolari

regolarità

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola cura l'inclusione degli studenti con bisogni educativi speciali,
valorizza le differenze culturali, adegua l'insegnamento ai bisogni
formativi di ciascuno studente attraverso percorsi di recupero e
potenziamento.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Nelle attività di inclusione sono attivamente coinvolti diversi soggetti (docenti curricolari, di sostegno, tutor,
famiglie, enti locali, associazioni), compreso il gruppo dei pari. Le attività didattiche sono personalizzate/
individualizzate in relazione agli specifici bisogni educativi. Il raggiungimento degli obiettivi previsti per gli
studenti che necessitano di inclusione sono costantemente monitorati e, se necessario, rimodulati nel corso
dell'a.s.. La scuola promuove il rispetto e la valorizzazione delle diversità. La differenziazione dei percorsi
didattici in funzione dei bisogni educativi degli studenti e' ben strutturata e le attività rivolte ai diversi gruppi
di studenti raggiungono quasi tutti i potenziali destinatari. Gli obiettivi educativi sono ben definiti e sono
adottate modalità condivise di verifica degli esiti. Gli interventi realizzati sono risultati efficaci per la
maggioranza degli studenti destinatari delle azioni di differenziazione. Accanto agli obietivi educativi, per
quest'anno scolastico si è dato un ulteriore impulso all'educazione emotivo-relaionale, che spesso è
concausa al basso livello di autostima e ciò non permette di rendere pienamente efficace il processo di
recupero ed inclusione.

Punti di forza Punti di debolezza

Incontri tra gli insegnanti delle classi ponte sia per lo
scambio di informazioni sul percorso formativo dei
singoli studenti , sia per la formazione delle classi
per ogni ordine di scuola. Progettazione di attività
per le classi ponte tra i diversi ordini di scuola I
docenti dei diversi ordini di scuola si incontrano
periodicamente per parlare della continuità
educativa, per discutere della formazione delle
classi, delle competenze attese in ingresso e della
prevenzione degli abbandoni.

La scuola secondaria di I grado non monitora
sistematicamente quanti studenti seguono il
consiglio orientativo e non ha ancora predisposto
una procedura di monitoraggio degli esiti formativi
conseguiti dai suoi allievi diplomati negli istituti
superiori
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Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola garantisce la continuita' dei percorsi scolastici e cura
l'orientamento personale, scolastico e professionale degli studenti.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Le attività di continuità sono ben strutturate. La collaborazione tra i
docenti di ordini di scuola diversi è consolidata. La scuola realizza
diverse attività finalizzate ad accompagnare gli studenti nel passaggio da
un ordine di scuola all’altro. Le attività di orientamento sono ben
strutturate e coinvolgono anche le famiglie. La scuola realizza percorsi
finalizzati alla conoscenza di sé e delle proprie attitudini. Gli studenti
dell’ultimo anno e le famiglie, oltre a partecipare alle presentazioni delle
diverse scuole/indirizzi di studio universitario, sono coinvolti in attività
organizzate all'esterno (scuole, centri di formazione, università). La
scuola realizza attività di orientamento alle realtà produttive e
professionali del territorio. La scuola monitora i risultati delle proprie
azioni di orientamento; un buon numero di studenti segue il consiglio
orientativo della scuola. Per la scuola secondaria di II grado - La scuola
ha stipulato convenzioni con un variegato partenariato di imprese ed
associazioni del territorio. La scuola ha integrato nella propria offerta
formativa i percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento. I
percorsi rispondono ai fabbisogni professionali del territorio. Le attività
dei percorsi vengono monitorate. La scuola valuta e certifica le
competenze degli studenti al termine dei percorsi.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Si confermano le motivazioni del giudizio assegnato presenti nel punto 5.
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     3.5 - Orientamento strategico e organizzazione della scuola 

     3.6 - Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

Punti di forza Punti di debolezza

La missione e la visione dell'istituto sono definite
chiaramente nei documenti identificativi della
scuola, sono condivise all'interno della comunità
scolastica e rese note anche all'esterno attraverso il
sito web. La scuola ha individuato specifici ruoli e
compiti organizzativi. I docenti che ricoprono tali
ruoli sono superiori al 25% del personale. La scuola
dispone di sette FF.SS., una Collaboratrice -
Vicaria, quattro Responsabili di plesso, un
Animatore digitale, sette Coordinatori di Classe per
la scuola Secondaria di primo grado e cinque
Coordinatori di Interclasse per la scuola Primaria,
tre docenti per il Comitato di Valutazione, dieci
docenti per la Commissione Formazione Classi, un
Nucleo Interno di Valutazione composto dallo staff
di presidenza, ma aperto alla partecipazione di altri
docenti. Il FIS è ripartito in misura di circa il 70% per
i docenti e di circa il 30% per il personale ATA. L

Va migliorata la comunicazione tra scuola e
famiglia, perché gli utenti non praticano strumenti
digitali di comunicazione e quindi si devono
potenziare ed ampliare i momenti di incontro in
presenza. La scuola non utilizza ancora forme di
rendicontazione esterna della propria attività. La
scuola monitora essenzialmente la valutazione del
servizio erogato in funzione degli esiti degli studenti
(inclusione, dispersione e risultati scolastici) e
attraverso Benchmarking.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola definisce la propria missione e la visione, monitora in modo
sistematico le attività che svolge, individua ruoli di responsabilita' e
compiti per il personale in modo funzionale e utilizza in modo adeguato
le risorse economiche.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

La scuola ha definito la missione e la visione equeste sono condivise
nella comunita' scolastica, con le famiglie e il territorio. La scuola utilizza
forme strutturate di monitoraggio delle azioni. Responsabilita' e compiti
delle diverse componenti scolastiche sono individuati chiaramente. La
maggior parte delle spese definite nel Programma annuale sono coerenti
con le scelte indicate nel Piano triennale dell'offerta formativa. La
maggior parte delle risorse economiche destinate ai progetti sono
investite in modo adeguato.

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola raccoglie le esigenze formative dei
docenti e del personale ATA , ponderandole con la
valutazione delle competenze già possedute dal

Va migliorata e formalizzata la pubblicazione e
condivisione di strumenti e materiali didattici, sul
registro elettronico e sul sito web d'Istituto
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     3.7 - Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 

personale in servizio , come documentate dal
curriculum e dall'attestazione di corsi frequentati. Gli
incarichi attribuiti tengono conto delle competenze
possedute , sia come requisito di efficacia ed
efficienza dell'attività professionale collegata
all'incarico stesso, che come forma di valorizzazione
delle risorse umane a disposizione La
partecipazione dei docenti a gruppi di lavoro
avviene con regolarità , nella forma dei Dipartimenti
, per classi parallele e tra docenti di classi di ordine
diverso

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola valorizza le risorse professionali, promuove percorsi formativi
di qualita' e incentiva la collaborazione tra pari.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

La scuola realizza iniziative formative di buona qualita' e che rispondono
ai bisogni formativi del personale. Le modalita' adottate dalla scuola per
valorizzare il personale sono chiare e la maggior parte degli incarichi
sono assegnati sulla base delle competenze possedute. Nella scuola
sono presenti gruppi di lavoro composti da insegnanti, che producono
materiali o esiti di buona qualita'. La maggior parte degli insegnanti
condivide materiali didattici di vario tipo.

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola ha attivato accordi di rete e collaborazioni
con associazioni del territorio per progetti di
contrasto alla dispersione ed attivazione di modalità
didattiche inclusive, personalizzate , sia per un
recupero motivazionale degli allievi a rischio
dispersione che che per la promozione delle
eccellenze. I genitori sono coinvolti nella definizione
del Regolamento e del Patto di corresponsabilità e
sempre coinvolti all'atto della presentazione di
eventi e conferenze.

Permangono famiglie resistenti alla collaborazione
ed al coinvolgimento Per esse vanno previste
modalità di coinvolgimento più frequenti , individuali
più che massive , o per lo meno individuali prima del
coinvolgimento massivo .

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola svolge un ruolo propositivo nella promozione di politiche
formative territoriali e coinvolge le famiglie nella definizione dell'offerta
formativa e nella vita scolastica.

- 1 2 3 4 5 6 7 + La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti esterni. Le
collaborazioni attivate sono integrate in modo adeguato con l'offerta
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formativa. La scuola è coinvolta in momenti di confronto con i soggetti
presenti nel territorio per la promozione delle politiche formative. Si
realizzano iniziative rivolte ai genitori e momenti di confronto con i
genitori sull'offerta formativa. Le modalita' di coinvolgimento dei genitori
sono adeguate.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti esterni. Le collaborazioni attivate sono integrate
in modo adeguato con l'offerta formativa. La scuola è coinvolta in momenti di confronto con i soggetti
presenti nel territorio per la promozione delle politiche formative. Si realizzano iniziative rivolte ai genitori e
momenti di confronto con i genitori sull'offerta formativa. Le modalita' di coinvolgimento dei genitori vanno
però rese più frequenti . soprattutto quelle mirate a costruire una alleanza educativa tra scuola e famiglia,
condizione essenziale essenziali per la realizzazione efficace dell'offerta formativa.
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RISULTATI SCOLASTICI

 

Priorità Traguardo

Innalzamento delle votazioni al termine del primo
ciclo. Miglioramento della capacità autovalutativa
degli allievi nei processi educativi e didattici.

Superare il 70% degli allievi che arrivano ad una
valutazione superiore alla sufficienza

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Curricolo, progettazione e valutazione

Definizione completa e condivisa del Curricolo verticale ancorato alle competenze essenziali delle prove
Invalsi

    2. Ambiente di apprendimento

Sviluppo e potenziamento del pensiero computazionale e del coding in verticale

    3. Ambiente di apprendimento

Realizzazione di modalità didattiche innovative

    4. Inclusione e differenziazione

Monitoraggio della coerenza dei PEI e dei PDP al Curricolo Verticale.

    5. Continuita' e orientamento

Monitoraggio degli studenti in uscita seguendone gli esiti scolastici nel proseguimento degli studi

    6. Orientamento strategico e organizzazione della scuola

§ Potenziare l’Offerta Formativa e renderla più rispondente ai bisogni reali dell’utenza;

    7. Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

Implementazione e coinvolgimento delle famiglie nella comunità scolastica .

    8. Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

§ Sviluppare pienamente il monitoraggio dei risultati degli studenti usciti dal I primo Ciclo al fine di rivedere le
procedure valutative interne § Integrare le relazioni positive esistenti con gli istituti del II Ciclo del territorio, per
il monitoraggio dei risultati a distanza

RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI

 

Priorità Traguardo

-Miglioramento dei risultati delle prove
standardizzate.

- Avvicinamento degli esiti alla media regionale in
italiano e matematica .

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Curricolo, progettazione e valutazione

Definizione completa e condivisa del Curricolo verticale ancorato alle competenze essenziali delle prove
Invalsi

    2. Ambiente di apprendimento

Sviluppo e potenziamento del pensiero computazionale e del coding in verticale

    3. Ambiente di apprendimento
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Realizzazione di modalità didattiche innovative

    4. Inclusione e differenziazione

Monitoraggio della coerenza dei PEI e dei PDP al Curricolo Verticale.

    5. Continuita' e orientamento

Monitoraggio degli studenti in uscita seguendone gli esiti scolastici nel proseguimento degli studi

    6. Orientamento strategico e organizzazione della scuola

§ Potenziare l’Offerta Formativa e renderla più rispondente ai bisogni reali dell’utenza;

    7. Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

Implementazione e coinvolgimento delle famiglie nella comunità scolastica .

    8. Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

§ Sviluppare pienamente il monitoraggio dei risultati degli studenti usciti dal I primo Ciclo al fine di rivedere le
procedure valutative interne § Integrare le relazioni positive esistenti con gli istituti del II Ciclo del territorio, per
il monitoraggio dei risultati a distanza

RISULTATI A DISTANZA

 

Priorità Traguardo

§ Potenziare la continuità tra cicli soprattutto sul
raccordo esiti studenti e sulla definizione di profili in
ingresso e in uscita. § Monitoraggio in maniera
sistematica dei risultati degli studenti nel percorso
di studi successivo

§ Elaborare sistemi di monitoraggio dei risultati
degli studenti nel percorso di studi successivo, non
solo per il primo anno di scuola superiore, ma fino
al conseguimento del diploma di istruzione di
secondo grado; § Ridurre nel tempo il divario tra gli
esiti in uscita e quelli a distanza di un anno

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Curricolo, progettazione e valutazione

Definizione completa e condivisa del Curricolo verticale ancorato alle competenze essenziali delle prove
Invalsi

    2. Ambiente di apprendimento

Sviluppo e potenziamento del pensiero computazionale e del coding in verticale

    3. Ambiente di apprendimento

Realizzazione di modalità didattiche innovative

    4. Inclusione e differenziazione

Monitoraggio della coerenza dei PEI e dei PDP al Curricolo Verticale.

    5. Continuita' e orientamento

Monitoraggio degli studenti in uscita seguendone gli esiti scolastici nel proseguimento degli studi

    6. Orientamento strategico e organizzazione della scuola

§ Potenziare l’Offerta Formativa e renderla più rispondente ai bisogni reali dell’utenza;

    7. Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

Implementazione e coinvolgimento delle famiglie nella comunità scolastica .

    8. Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

§ Sviluppare pienamente il monitoraggio dei risultati degli studenti usciti dal I primo Ciclo al fine di rivedere le
procedure valutative interne § Integrare le relazioni positive esistenti con gli istituti del II Ciclo del territorio, per
il monitoraggio dei risultati a distanza

Motivazione della scelta delle priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione
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Queste priorità sono strategiche per l’innalzamento dei livelli di successo degli alunni, in termini di
acquisizione di abilità, conoscenze e competenze ,volte alla costruzione di un sapere stabile e
partecipato. Gli interventi sono volti non solo al recupero , ma anche al potenziamento delle competenze
degli studenti per garantire ad ognuno la possibilità di fare il miglior percorso di apprendimento possibile.
Porre i ragazzi al centro dell’azione formativa significa offrire loro l’opportunità di acquisire strumenti per
imparare ad imparare, affinché i saperi operino in funzione della strutturazione del pensiero,
assegnando maggiore attenzione ai processi rispetto ai prodotti. Acquisire e condividere, in modo più
sistematico e regolare, i risultati degli esiti nei percorsi successivi, non solo in termini di apprendimenti,
ma soprattutto di sviluppo di competenze, è un elemento fondamentale per impostare un'efficace
didattica per competenze in verticale. Gli obiettivi di processo proposti nelle diverse Aree di Processo
possono favorire un lavoro concreto, coerente con il curricolo di scuola. La condivisione di materiali
didattici e di procedure per la gestione delle attività e la creazione di strumenti standardizzati per la
valutazione degli apprendimenti e certificazione delle competenze, rappresentano il punto di partenza
per il miglioramento generale degli apprendimenti, nonché per la riduzione del divario tra e nelle class
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